
La lunga strada verso il diritto di 
voto e di eleggibilità delle donne
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1902 Australia (solo donne bianche)
1906	 Finlandia
1913 Norvegia
1915 Danimarca, Islanda
1917 Russia
1918 Germania, Austria, Polonia
1919 Lussemburgo, Paesi Bassi,  

Azerbaigian, Nuova Zelanda
1920	 Canada, USA, Cecoslovacchia, 	

Albania

1928	 Gran Bretagna

1971 Svizzera
1984	 Liechtenstein

I diritti politici delle donne nel mondo

«Votes for Women»: suffragiste in Gran Bretagna, 1908.
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In Svizzera, le donne, che rappre­
sentano metà della popolazione, 
sono state escluse dai diritti politici 
fino al 1971. Non potevano quindi:

• votare
• eleggere
• essere elette
• firmare iniziative popolari e

referendum

Democrazia e diritti politici

Locale di voto (su oggetti comunali) nella Svizzera 
romanda, 1970.
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1920 1946 1947 1959 1971

Il suffragio femminile, un diritto conteso

Manifesti per il SÌ alle urne

G
ra

ph
is

ch
e 

Sa
m

m
lu

ng
 S

ch
w

ei
z.

 N
at

io
na

lb
ib

lio
th

ek

Sc
hw

ei
z.

 S
oz

ia
la

rc
hi

v 
F 

50
32

-K
a-

00
34

M
us

eu
m

 f
ür

 G
es

ta
ltu

ng
 Z

ür
ic

h,
 P

la
ka

ts
am

m
lu

ng
, Z

H
dK

 / 
Sc

hw
ei

z.
 S

oz
ia

la
rc

hi
v 

F_
Pe

-0
28

4

M
us

eu
m

 f
ür

 G
es

ta
ltu

ng
 Z

ür
ic

h,
 P

la
ka

ts
am

m
lu

ng
, Z

H
dK

 / 
Sc

hw
ei

z.
 S

oz
ia

la
rc

hi
v 

F_
Pb

-0
00

1-
02

4

G
ra

ph
is

ch
e 

Sa
m

m
lu

ng
 S

ch
w

ei
z.

 N
at

io
na

lb
ib

lio
th

ek



Commissione federale per le questioni femminili CFQF | 2020 – La lunga strada verso il diritto di voto e di eleggibilità delle donne

1920 1920 1947 1959 1971

Il suffragio femminile, un diritto conteso

Manifesti per il NO alle urne
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100 anni di impegno da parte dei 
movimenti femministi 
(movimento operaio femminile, movimento 
femminista borghese e nuovo movimento  
femminista)

Numerosi interventi parlamentari e 
molte votazioni popolari 
(a livello federale, cantonale e comunale)

Sentenze 
(di diversi organi giudiziari compreso il 
Tribunale federale)

£

La lotta per il diritto di voto e di eleggibilità 
delle donne

Cosa c’è voluto per raggiungere l’obiettivo?

Azione di protesta a Palazzo federale, 1969.
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1893  La Federazione svizzera delle 
lavoratrici è la prima organizza­
zione a chiedere esplicitamente il 
diritto di voto per le donne.

1912  La Federazione svizzera delle 
lavoratrici convince il Partito socia­
lista a schierarsi a favore del suffra­
gio femminile.

1918	  Allo sciopero generale il mo­
vimento operaio femminile chiede 
il diritto di voto per le donne.

Il movimento femminista di sinistra
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Le lavoratrici chiedono il diritto di voto per le donne, 

Zurigo anni 19  0.4
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1905 Creazione di associazioni per il 
suffragio femminile locali. 

1909 Istituzione dell’Associazione svizzera 
per il suffragio femminile (ASSF).

1929 Consegna della petizione per il 
suffragio femminile corredata di 
250 000 firme.

1950 Istanza dell’ASSF al Consiglio fede­
rale affinché estenda a entrambi i 
generi l’espressione «cittadino sviz­
zero avente diritto di voto».

Il movimento femminista borghese

Un gruppo di donne consegna la petizione per 
il suffragio femminile, Berna 1929.
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1918  Una mozione di Emil Göttisheim (PLR) ed 
Herman Greulich (PS) chiede al Consiglio fede­
rale di concedere la parità politica alle donne.

1923	  Il giurista Léonard Jenni ricorre fino al 
Tribunale	federale per chiedere il diritto di voto 
e di eleggibilità delle donne.

1944  Un postulato di Hans Oprecht (PS) chiede 
al Consiglio federale di valutare l’introduzione 
del suffragio femminile.

1957  Il Consiglio comunale di Unterbäch (VS) 
decide di consentire alle donne di partecipare a 
una 	votazione federale.

Esempi di sostegno maschile

Disobbedienza civile: urne aperte alle 
donne, Unterbäch 1957.
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Il diritto di voto e di eleggibilità 
delle donne viene respinto con il  
66,9 % di no contro il 33,1 % di sì.

Protesta
• 3 febbraio 1959: sciopero delle

insegnanti a Basilea
• Annuale fiaccolata delle suffra­

giste basilesi e zurighesi

1° febbraio 1959: prima votazione federale

Fiaccolata delle suffragiste, Zurigo fine anni 1960.
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Il nuovo movimento femminista critica 
l’atteggiamento delle associazioni femmi­
niste tradizionali.

Le accusano di limitarsi a chiedere i diritti 
politici anziché esigere con forza la piena 
parità.

1968: nasce il nuovo movimento femminista
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Alcune rappresentanti del nuovo movimento 
femminista disturbano la festa del giubileo 
dell’associazione per il suffragio femminile 
zurighese, 1969
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Il Consiglio federale intende sottoscrivere la 
Convenzione europea dei diritti dell’uomo 
(CEDU) con alcune riserve.

Una riserva riguarda il diritto di voto e di 
eleggibilità delle donne.

5000 donne e alcuni uomini marciano su 
Berna, si riuniscono su Piazza federale per 
chiedere il pieno diritto di voto e di eleggi­
bilità delle donne.

Emilie Lieberherr, la presidente del comita­
to d’azione della Marcia su Berna, tiene un 
acclamatissimo discorso.

1° marzo 1969: Marcia su Berna

Coro di fischi su Piazza federale,  
Marcia su Berna 1969.
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Il diritto di voto e di eleggibilità 
delle donne viene accolto con il 
65,7 % di sì contro il 34,3 % di no.

31 ottobre 1971:
alle prime elezioni federali a parte­
cipazione femminile le donne con­
quistano dieci seggi al Consiglio 
nazionale e uno al Consiglio degli 
Stati.

7 febbraio 1971: seconda votazione federale

Le prime donne elette in Parlamento, undici consigliere nazio-
nali (una è subentrata) e una consigliera agli Stati, Berna 1971. 
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Alcuni Cantoni concedono il  
diritto di voto e di eleggibilità alle 
donne a livello cantonale già  
prima del 1971.

1959	 Vaud, Neuchâtel
1960 Ginevra
1966 Basilea Città
1968	 Basilea Campagna
1969	 Ticino

Cantoni pionieri

Raymonde Schweizer (PS) è la prima donna eletta in un 
Parlamento cantonale, Neuchâtel 1960.
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La lotta per la parità di diritti politici non 
si conclude nel 1971.

Tra aprile del 1970 e ottobre del 1972, 
17 Cantoni introducono il diritto di voto e di 
eleggibilità delle donne a livello cantonale. 

Nel 1990, il Tribunale federale obbliga il 
Cantone di Appenzello Interno a introdurre 
il suffragio femminile.

La partecipazione delle donne alla vita 
politica a tutti i livelli trova piena attuazione 
solo nel 1990.

Diritti delle donne o principio federalistico?

28 aprile 1991: per la prima volta cittadine e 
cittadini votano insieme per alzata di mano 
alla Landsgemeinde di Appenzello Interno.
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Svizzera fanalino di coda – perché?

La lumaca come simbolo della lentezza dei pro-
gressi compiuti sul fronte del suffragio femmi-
nile in Svizzera, Berna 1928.

Democrazia diretta: mancanza di consenso tra 
la popolazione votante maschile

Consiglio federale: lungaggini nella trattazione 
della questione del suffragio femminile

Parlamento: a maggioranza conservatore, ostile 
o indifferente al suffragio femminile

Cantoni e Comuni: elevato grado di autonomia 
amministrativa e libertà decisionale

Tribunale federale: mantenimento del diritto 
consuetudinario, nessuna estensione dell’es­
pressione «cittadino svizzero» alle donne 
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Votazioni
La partecipazione di donne e uomini alle 
votazioni popolari e pressoché uguale.

Elezioni: 
rappresentanza politica delle donne 
(2019)
Consiglio nazionale: 	 42 %
Consiglio degli Stati: 	 26,1 %

E oggi?

Evoluzione della quota di donne nelle istituzioni  
politiche, 1983 – 2019

Fonte: UST – Statistica elettorale © UST 2019

Esecutivi cittadini

Governi cantonali

Parlamenti cantonali

Legislativi cittadini

Elezioni del Consiglio nazionale

Elezioni del Consiglio degli Stati 
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1848–2019: 119 consiglieri federali

110 uomini  |  9 donne

«Candidarsi è fondamentale! Abbiamo 
bisogno di donne che dicano come inten­
dono cambiare la società di domani. Se 
lasciamo che siano solo gli altri a deciderlo, 
allora la società di domani sarà quella im­
maginata prevalentemente dagli uomini.»

Doris Leuthard, consigliera federale 2006–2018

Le donne in Consiglio federale

2 ottobre 1984: Elisabeth Kopp è la prima 
donna a prestare giuramento come consigliera 
federale.
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Maggiori informazioni

Documentazione «Donne Potere 
Storia»: i dati e i fatti salienti della 
politica a favore delle donne e  
della parità in Svizzera.

Scheda informativa: «Molte 
conquiste – Avanti verso nuove 
sfide. 40 anni di CFQF – 40 tappe 
salienti».

Spot «metà-metà –  
Più donne in politica».

www.comfem.ch

1971 
Sì al suffragio femminile
• 7 febbraio 1971. Gli uomini aventi diritto di voto 
approvano in votazione popolare il diritto di voto e di 
eleggibilità delle donne a livello federale. Nell’ottobre 
dello stesso anno, alle prime elezioni federali a par­
tecipazione femminile, le donne conquistano 10 dei 
200 seggi del Consiglio nazionale e 1 dei 44 seggi del 
Consiglio degli Stati.

1974 
Convenzione europea per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo (CEDU)
• 28 novembre 1974. La CEDU entra in vigore per la 
Svizzera. Richiamandosi alla Dichiarazione univer­
sale dei diritti dell’uomo, tale Convenzione contiene 
un catalogo delle libertà fondamentali più importanti 
e un divieto di discriminazione sulla base tra l’altro 
del genere.

1975 
IV Congresso svizzero delle donne a 
Berna
• 17–19 gennaio 1975. Oltre 80 organizzazioni fem­
minili partecipano al IV Congresso svizzero per la 
difesa degli interessi delle donne durante il quale 
lanciano l’iniziativa «Per l’uguaglianza dei diritti tra 
uomo e donna» e chiedono la creazione di un organo 
federale per le questioni femminili.

1976 
Istituzione della Commissione federale 
per le questioni femminili CFQF
• 28 gennaio 1976. Il Consiglio federale istituisce 
la Commissione federale per le questioni femminili 
CFQF come commissione extraparlamentare per­
manente, incaricata di analizzare la situazione delle 
donne in Svizzera, di consigliare le autorità e la poli­
tica, di collaborare con la società civile e di indicare 
le misure necessarie per eliminare la discrimina­
zione delle donne.

1979 
Aperta a Zurigo la prima casa per 
donne maltrattate
• 1° luglio 1979. La prima casa per donne maltrat­
tate aperta a Zurigo offre protezione, consulenza e 
assistenza alle donne vittime di violenza domestica e 
a loro figli. Sostenute da gruppi autonomi femminili, 
ulteriori case di questo tipo vedono la luce anche in 
altre città svizzere.

1981 
Introduzione nella Costituzione della 
parità tra donna e uomo
• 14 giugno 1981. Popolo e Cantoni accolgono 
 l’iscrizione nella Costituzione del principio della pa­
rità tra donna e uomo. L’art. 4 cpv. 2 Cost. [attuale    
art. 8 cpv. 3] recita ora: «Uomo e donna hanno 
 uguali diritti. La legge ne assicura l’uguaglianza [dal 
2000: di diritto e di fatto], in particolare per quanto 
concerne la famiglia, l’istruzione e il lavoro. Uomo e 
donna hanno diritto a un salario uguale per un  
lavoro di uguale valore.»

1982 
Parità di genere nell’istruzione
• 12 febbraio 1982. Il Tribunale federale stabilisce 
che la disparità di trattamento in base al genere 
nell’ammissione alla scuola superiore è illecita. 
Questa sentenza dà ragione ai genitori di alcune 
allieve vodesi che avevano adito le vie legali contro 
l’applicazione di criteri di ammissione più severi per 
le ragazze che per i ragazzi.

1985 
Nuovo diritto matrimoniale
• 22 settembre 1985. Il popolo accoglie in votazione 
referendaria il nuovo diritto matrimoniale basato 
sul partenariato tra pari nonché sulla responsabilità 
congiunta di donna e uomo per la cura e l’educazione 
dei figli, e per il mantenimento della famiglia. (In 
vigore dall’1.1.1988)

Molte conquiste 
– Avanti verso 
nuove sfide

1988 
Istituzione dell’Ufficio federale per 
l’uguaglianza fra donna e uomo UFU
• 1° settembre 1988. Sulla base dell’articolo costi­
tuzionale sulla parità, il Consiglio federale istituisce 
l’Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo 
UFU. Negli anni successivi, anche diversi Cantoni e 
Città si dotano di un proprio ufficio per le pari oppor­
tunità.

1990 
Appenzello Interno costretto a intro-
durre il suffragio femminile
• 27 novembre 1990. Il Tribunale federale interpreta 
la Costituzione di Appenzello Interno a favore delle 
donne e obbliga l’ultimo Cantone svizzero che ancora 
non lo prevede, a introdurre immediatamente il di­
ritto di voto e di eleggibilità delle donne.

1991 
Sciopero nazionale delle donne:  
«Se le donne vogliono, tutto si ferma»
• 14 giugno 1991. In occasione del 10° anniversario 
dell’iscrizione nella Costituzione dell’articolo che 
sancisce la parità di diritti tra uomo e donna, mezzo 
milione di donne partecipano allo sciopero nazionale 
delle donne che attira l’attenzione internazionale.

1992 
Entra in vigore il nuovo diritto di 
 cittadinanza
• 1° gennaio 1992. La nuova legge attribuisce a 
donne e uomini pari diritti in materia di cittadinanza. 
Da oggi, le donne svizzere che sposano uno straniero 
conservano automaticamente la cittadinanza svizzera 
(in precedenza, solo con esplicita dichiarazione di vo­
lontà) e le donne straniere che sposano uno svizzero 
non acquistano più automaticamente la cittadinanza 
svizzera.

40 anni di CFQF –  
40 tappe salienti 

I Patti ONU sui diritti umani entrano in 
vigore per la Svizzera
• 18 settembre 1992. Sia il Patto internazionale 
relativo ai diritti economici, sociali e culturali (Patto 
ONU I) sia il Patto internazionale relativo ai diritti 
civili e politici (Patto ONU II) contengono un divieto di 
discriminazione in base al genere (art. 2) e il precetto 
dell’uguaglianza tra donna e uomo (art. 3).

1993 
Aiuto alle vittime di violenza
• 1° gennaio 1993. Entra in vigore la legge concer­
nente l’aiuto alle vittime di reati (LAV) in base alla 
quale le vittime di atti di violenza, soprattutto ses­
suale, beneficiano di una migliore tutela giuridica e 
hanno diritto all’aiuto dello Stato.

Conferenza mondiale sui diritti umani 
a Vienna
• 14–25 giugno 1993. La Dichiarazione finale della 
Conferenza mondiale sui diritti umani afferma che i 
diritti umani delle donne e delle ragazze sono parte 
inalienabile, integrante e indivisibile dei diritti umani 
universali.

1995 
10a revisione dell’AVS: splitting e 
 accrediti per compiti educativi
• 25 giugno 1995. Il popolo accoglie in votazione 
referendaria alcune modifiche alla previdenza per la 
vecchiaia, segnatamente la sostituzione della rendita 
per coniugi con due rendite individuali, l’introduzione 
di accrediti per compiti educativi e assistenziali, e il 
calcolo della rendita mediante la suddivisione in parti 
uguali della somma dei redditi conseguiti dai due 
coniugi durante il matrimonio (splitting). (In vigore 
dall’1.1.1997)

IV Conferenza mondiale sulle donne 
a Pechino
• 4–15 settembre 1995. 20 anni dopo la prima Con­
ferenza mondiale sulle donne svoltasi a Città del 
Messico, la comunità internazionale approva la 
piattaforma d’azione «Parità, sviluppo e pace» con 
12 priorità per l’attuazione dei diritti delle donne.

A cura della Commissione federale per le questioni femminili CFQF 
Concetto, ricerca e testo: Elisabeth Keller, Maura Weber,  
Claudia Weilenmann Traduzione: Sandra Verzasconi Catalano  
Fotografie storiche (manifestazione di donne per i diritti umani a 
Palazzo federale, 1969; le prime 12 consigliere nazionali [incluse 
2 subentranti], 1972): Keystone Tutte le altre fotografie: Silvia Hugi 
Lory e Manu Hugi Grafica: Renata Hubschmied Ordinazioni:  
www.comfem.ch > documentazione > studi e raccomandazioni | 
Disponibile in italiano, francese e tedesco | Berna, novembre 2015

1996 
Entra in vigore la LPar
• 1° luglio 1996. Fulcro della legge federale sulla 
 parità dei sessi (LPar) è un divieto generale di di­
scriminazione nella vita professionale in materia 
di  assunzione, attribuzione di compiti, condizioni di 
 lavoro, retribuzione, formazione di base e continua, 
promo zione e licenziamento. Sono considerate di­
scriminazione anche le molestie sessuali.

1997 
Convenzione ONU – diritti del  fanciullo
• 24 febbraio 1997. La Svizzera ratifica la Conven­
zione ONU sui diritti del fanciullo che garantisce il 
diritto dei minori alla promozione e alla protezione, e 
vieta tra l’altro la violenza, la tratta di minori nonché 
lo sfruttamento e gli abusi sessuali all’interno della 
famiglia. (In vigore dal 26.3.1997)

Convenzione ONU – diritti delle donne 
• 27 marzo 1997. La Svizzera aderisce – è tra gli ul­
timi Paesi a farlo – alla Convenzione ONU sull’elimi­
nazione di ogni forma di discriminazione nei confronti 
della donna (CEDAW) che contempla un divieto gene­
rale di discriminazione, disposizioni dettagliate con­
tro la discriminazione delle donne nella politica, nella 
vita pubblica, nell’economia e nella cultura, nella vita 
sociale e nel diritto civile, nonché l’obbligo di ogni 
Stato parte a presentare regolarmente un rapporto 
sulla propria situazione in materia di parità. (In vi­
gore dal 26.4.1997)

1999 
Motivi di fuga specifici delle donne
• 1° ottobre 1999. Nel quadro della revisione della 
legge sull’asilo viene ridefinito il concetto di rifugiato 
(art. 3) e stabilito che occorre tenere conto dei motivi 
di fuga specifici della condizione femminile (cpv. 2).

2000 
Entra in vigore il nuovo diritto in 
 materia di divorzio
• 1° gennaio 2000. Il nuovo diritto in materia di divor­
zio prevede due cambiamenti fondamentali: la suddi­
visione in parti uguali dell’avere del 2° pilastro (cassa 
pensione) costituito durante il matrimonio e la possi­
bilità di esercitare l’autorità parentale congiunta.

Parità nelle scuole universitarie
• 1° aprile 2000. Entra in vigore la legge sull’aiuto 
alle università che ha tra i suoi obiettivi la realiz­
zazione dell’uguaglianza fra donna e uomo a tutti i 
livelli accademici. Nel 2000 prende il via anche il pro­
gramma federale per le pari opportunità nelle scuole 
universitarie volto tra l’altro a promuovere le giovani 
leve di sesso femminile e a migliorare la conciliabilità 
di carriera accademica e famiglia.

Nessuna suddivisione dell’ammanco 
nel diritto in materia di mantenimento
• 23 ottobre 2008. Il Tribunale federale constata 
che, nei casi di ammanco, le leggi vigenti creano una 
situazione insoddisfacente: quando il reddito dopo 
la separazione o il divorzio non basta per coprire le 
necessità di due economie domestiche, è il genitore 
creditore – generalmente la donna – a dover sop­
portare l’intero ammanco e a dover chiedere aiuto 
all’assistenza sociale. Secondo la massima istanza 
giudiziaria svizzera è compito del legislatore elabo­
rare una soluzione non discriminatoria.

2010 
Evento commemorativo a Hindelbank 
• 10 settembre 2010. Nel penitenziario di Hindelbank 
si tiene un evento commemorativo nel corso del 
quale Confederazione e Cantoni si scusano pubblica­
mente per le sofferenze inflitte alle vittime di misure 
coercitive a scopo assistenziale. Tra esse figurano 
numerose donne (di cui molte minorenni) collocate 
fino al 1981 a Hindelbank per «condotta dissoluta» 
o altri motivi analoghi, senza una condanna penale. 
Il 1° agosto 2014 entrerà in vigore la legge federale 
concernente la riabilitazione delle persone internate 
sulla base di una decisione amministrativa.

2012 
Divieto della mutilazione genitale 
 femminile
• 1° luglio 2012. Entra in vigore il nuovo articolo 124 
del Codice penale in base al quale è punibile «chiun­
que mutila gli organi genitali di una persona di sesso 
femminile, pregiudica considerevolmente e in modo 
permanente la loro funzione naturale o li danneggia 
in altro modo». Parallelamente alla nuova disposi­
zione di legge viene rafforzato il lavoro di sensibiliz­
zazione e consulenza.

2013 
Entra in vigore il nuovo diritto dei 
 cognomi
• 1° gennaio 2013. Il nuovo diritto dei cognomi 
tiene conto della parità di genere. Al momento del 
matrimonio, donna e uomo possono scegliere se 
mantenere ciascuno il proprio cognome da nubile 
rispettivamente da celibe o se eleggere uno dei due 
a cognome coniugale comune.

Inasprimento delle disposizioni in 
 materia di matrimoni forzati
• 1° luglio 2013. Entra in vigore la legge federale 
sulle misure contro i matrimoni forzati. Nello stesso 
anno prende il via un programma federale volto a 
creare, nell’arco di cinque anni, «reti operative contro 
i matrimoni forzati» che attuino misure preventive e 
offrano aiuto alle vittime.

2002 
Sì al regime dei termini
• 2 luglio 2002. Il popolo approva la depenalizzazione 
dell’interruzione di gravidanza nelle prime 12 setti­
mane. (In vigore dall’1.10.2002)

2003 
Programma di incentivazione della 
custodia dei bambini
• 1° febbraio 2003. Entra in vigore la nuova legge 
federale sugli aiuti finanziari per la custodia di 
bambini complementare alla famiglia volta a pro­
muovere la creazione di posti supplementari per la 
custodia diurna di bambini per consentire ai genitori 
di conciliare meglio attività professionale e famiglia. 
Nell’autunno del 2014, il Parlamento prolunga fino 
al 31 gennaio 2019 il relativo programma a tempo 
determinato.

2004 
Perseguimento d’ufficio della violenza 
tra coniugi o conviventi
• 1° aprile 2004. La violenza fisica, la coazione ses­
suale e la violenza carnale nelle coppie di coniugi o di 
conviventi sono ora perseguite d’ufficio. Dal 1992, la 
violenza carnale tra coniugi era perseguita a querela 
di parte.

Sì all’indennità di perdita di guadagno 
in caso di maternità
• 26 settembre 2004. Il popolo accoglie la revisione 
delle IPG in base alla quale le donne che svolgono 
un’attività lucrativa dipendente o indipendente hanno 
diritto a un’indennità di perdita di guadagno in caso di 
maternità, versata per 14 settimane e corrispondente 
all’80 per cento del reddito conseguito prima del 
parto. (In vigore dall’1.7.2005)

2005 
Legge sull’unione domestica registrata
• 5 giugno 2005. Il popolo accoglie la legge federale 
sull’unione domestica registrata di coppie omoses­
suali. In futuro, le coppie di persone dello stesso 
genere potranno farsi registrare all’ufficio di stato ci­
vile e avranno perlopiù gli stessi diritti e doveri delle 
coppie di coniugi. (In vigore dall’1.7.2007)

2007 
Maggiore protezione dalla violenza 
 domestica
• 1° luglio 2007. Entra in vigore una modifica del 
Codice civile. Il nuovo articolo 28b stabilisce che gli 
autori di violenza possono essere allontanati dall’abi­
tazione comune.

2008 
Protocollo facoltativo alla Convenzione 
ONU sui diritti delle donne
• 29 settembre 2008. La Svizzera ratifica il Protocollo 
facoltativo alla Convenzione ONU sui diritti delle 
donne (CEDAW) che entrerà in vigore il 29 dicembre 
dello stesso anno. Da allora, il Comitato CEDAW può 
ricevere anche comunicazioni individuali di persone 
soggette alla giurisdizione svizzera.

2014 
Autorità parentale congiunta 
• 1° luglio 2014. Entra in vigore una modifica del 
 codice civile in base alla quale l’autorità parentale 
congiunta diventa la regola sia per i genitori divorziati 
sia per quelli non coniugati.

Parità salariale
• 22 ottobre 2014. Il Consiglio federale annuncia 
ulteriori misure statali contro la discriminazione 
salariale delle donne. Le datrici e i datori di lavoro 
saranno obbligati per legge a effettuare analisi dei 
salari e saranno oggetto di controlli indipendenti. 
Nel settore privato, tale discriminazione ammonta 
in media a 677 franchi al mese. Complessivamente 
alle donne vengono sottratti ogni anno 7,7 miliardi di 
franchi per il solo fatto di essere donne.

Formazione e attività professionale: 
allineamento e differenze
Le differenze relative al livello di formazione si sono 
notevolmente assottigliate, nondimeno la quota di 
donne senza una formazione post­obbligatoria ri­
mane più elevata rispetto a quella degli uomini. A li­
vello universitario, dal 2008 le donne che conseguono 
un diploma sono più numerose degli uomini, ma la 
scelta dell’indirizzo di studio rimane strettamente 
legata al genere. Anche la quota di donne attive 
professionalmente è in costante crescita: nel 2014, 
la differenza rispetto a quella degli uomini e di poco 
inferiore a 10 punti percentuali (♀ 79 %; ♂ 88,5 %). 
Tuttavia, a pari livello di formazione, le donne occu­
pano generalmente posizioni professionali meno 
qualificate rispetto agli uomini e lavorano perlopiù a 
tempo parziale (♀ 59 %; ♂ 16 %). (Fonte: UST)

2015 
Mantenimento del figlio
• 20 marzo 2015. Il Parlamento approva una modifica 
del Codice civile riguardante il mantenimento del 
figlio con la quale riconosce a quest’ultimo il diritto 
a un contributo di accudimento. Con questa modifica 
viene stabilita la parità giuridica tra i figli di genitori 
non coniugati e quelli di genitori coniugati. Vengono 
inoltre sancite la priorità dell’obbligo di manteni­
mento su altri obblighi del diritto di famiglia, la pos­
sibilità della custodia alternata e l’armonizzazione 
dell’aiuto all’incasso mediante l’emanazione di un’or­
dinanza in tal senso. Il legislatore rinuncia per contro 
a introdurre un contributo di mantenimento minimo e 
a rivedere la regolamentazione dei casi di ammanco.

Elezioni federali del 18 ottobre 2015
• 1° luglio 2015. Le donne occupano il 31 per cento 
dei seggi del Consiglio nazionale e meno del 20 per 
cento di quelli del Consiglio degli Stati. Promosso 
dalla Commissione federale per le questioni femmi­
nili CFQF e dalle organizzazioni mantello femminili in 
essa rappresentate in vista delle elezioni federali del 
18 ottobre 2015, il progetto «Votate donne!» esorta 
donne e uomini a recarsi alle urne e a fare in modo 
che vengano elette più donne in Parlamento.
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1.3
Neue
Frauenbewegung und
Frauenorganisationen
seit 1968

Einleitung

Die neue autonome Frauenbewegung entsteht in der Schweiz im Gefolge der Jugend-

und Studentenbewegung von 1968. Sie ist Teil einer internationalen Entwicklung und

versteht sich sowohl als Reaktion auf die stagnierende alte Frauenbewegung als auch

auf die männerdominierte neue Linke, der sie sich anfänglich zugehörig fühlt. Erstmals

schliessen sich Ende 1968 junge linke Frauen in Zürich zusammen und geben sich

Anfang 1969 den Namen «Frauenbefreiungsbewegung» (FBB). Sie teilen die Überzeu-

gung, dass die alltägliche Unterdrückung der Frauen ein grundsätzlicher gesellschaft-

licher Widerspruch ist und nicht einfach ein Nebenproblem, das sich mit der von der

Linken angestrebten Aufhebung der bürgerlich-kapitalistischen Gesellschaft von selbst

lösen wird.

Bald formieren sich auch in anderen Schweizer Städten autonome Frauengruppen, die

in der Westschweiz als «Mouvement pour la Libération des Femmes» (MLF) und im

Tessin als «Movimento Femminista Ticinese» (MFT) auftreten. Gemeinsam ist diesen

Frauengruppen die Ablehnung hierarchischer Vereinsstrukturen und traditioneller Gre-

mienpolitik. In ihren Analysen der gesellschaftlichen Situation der Frauen orientieren

sie sich u.a. an Theoretikerinnen der französischen und amerikanischen Frauenbewe-

gung. Zwischen Anhängerinnen unterschiedlicher theoretischer Positionen kommt es

zeitweise zu heftigen Auseinandersetzungen, die auch zu Abspaltungen führen. Dabei

spielen die bereits im letzten Jahrhundert aktuellen Strömungen des Egalitarismus und

des Dualismus wieder eine wichtige Rolle. Anfang der 1970er Jahre bilden sich auch

innerhalb der neuen Linken Frauengruppen, die erst später zur autonomen Frauenbe-

wegung stossen. Zu ihnen gehören die «Progressiven Frauen Schweiz» (PFS), die sich

1977 als autonome «Organisation für die Sache der Frau» (OFRA) konstituieren.
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1.2  Fino alla fine degli anni ’60

1.2
Il movimento 
suffragista e le 
associazioni femminili 
dalla prima guerra 
mondiale alla fine 
degli anni Sessanta

Introduzione

Alla fine della prima guerra mondiale vari paesi europei introdussero il suffragio femmi­

nile. Così la Germania (1918) e l’Austria (1919), ma non la Svizzera. La militanza patri­

ottica e l’intenso operato svolto dalle associazioni femminili per alleviare le conseguenze 

della guerra non furono ricompensati con il diritto di voto e di eleggibilità, come molte 

donne avevano sperato. Tuttavia, la delusione per il fatto che né con l’impegno né 

con l’adempimento dei doveri fosse possibile accedere a maggiori diritti non portò il 

movimento femminista a radicalizzarsi. Nel clima di polarizzazione prodotto dalla lotta 

di classe, che investì la Svizzera in seguito allo sciopero generale e alla Rivoluzione 

russa, il movimento femminista borghese continuò a riconoscersi lealmente nello 

Stato esistente, mentre il movimento delle operaie si lasciò integrare nelle strutture 

partitiche e sindacali (di stampo maschile).

Escluse dalla partecipazione politica, le grandi associazioni femminili spostarono sempre 

più negli anni Venti la loro attenzione sulla formazione delle ragazze in economia dome­

stica e sull’attività professionale della donna. Continuarono nondimeno a impegnarsi 

nel campo dell’assistenza pubblica, che dava loro la possibilità di far valere la propria 

influenza nella società pur svolgendo compiti tradizionalmente considerati femminili. 

Nel contempo le organizzazioni femminili professionalizzarono le loro attività e allac­

ciarono legami più stretti con le autorità. Ampliarono in tal modo passo dopo passo la 

loro influenza nella sfera politica. La nuova consapevolezza che le donne svilupparono 

grazie alle loro attività economiche e sociali culminò nel 1929 in una nuova azione a 

favore della parità politica, che purtroppo fallì.
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3.8
Schwangerschafts-
abbruch

Einleitung

Streng nach dem Buchstaben des Gesetzes gilt in der Schweiz eine der restriktivsten

Abtreibungsregelungen in Europa. Gemäss dem Strafgesetzbuch von 1942 ist der

Schwangerschaftsabbruch für die schwangere Frau und die Person, die ihn vornimmt,

strafbar (Art. 118–121). Eine Ausnahme macht das Gesetz nur bei einer grossen ge-

sundheitlichen Gefährdung der Frau, die von einem zweiten Arzt bzw. einer zweiten

Ärztin bestätigt werden muss (medizinische Indikation). Dennoch wird hierzulande un-

gefähr jede achte Schwangerschaft legal abgebrochen. Die mit grossen Risiken ver-

bundenen illegalen Eingriffe, deren Zahl 1966 noch auf 45 000 geschätzt wurde, sind

hingegen fast gänzlich verschwunden. Aber auch die Zahl der legalen Abbrüche hat

dank verbesserter Information und Verhütung deutlich abgenommen. Dank dem Spiel-

raum, den das bestehende Gesetz zulässt, ist es heute in den fünfzehn liberalen Kanto-

nen möglich, eine Schwangerschaft legal abzubrechen. Die dort tätigen Gutachter und

Gutachterinnen haben sich an die Praxis der Weltgesundheitsorganisation (WHO) an-

gelehnt und den Gesundheitsbegriff vom rein medizinischen auf das seelische und

soziale Wohlbefinden ausgedehnt. Die Kluft zwischen Recht und Praxis ist heute der-

art gross geworden, dass die Strafandrohung kaum mehr Bedeutung hat. Seit 1988 ist

niemand mehr wegen eines Schwangerschaftsabbruchs verurteilt worden. Die unter-

schiedliche Praxis in den Kantonen führt für die Betroffenen und das ausführende me-

dizinische Personal zu einer Situation der Rechtsunsicherheit sowie zu einer Rechtsun-

gleichheit zwischen den Frauen aus verschiedenen Landesteilen. Diese Situation kann

nur durch eine zeitgemässe gesetzliche Regelung des Schwangerschaftsabbruchs

beseitigt werden.

Schon zu Anfang des 20. Jahrhunderts kämpfte die Arbeiterinnenbewegung zusam-

men mit der politischen Linken für die Entkriminalisierung des Schwangerschaftsab-

bruchs. Das Anliegen wurde in den 1970er Jahren von der neuen Frauenbewegung

wieder aufgenommen. Die Straflosigkeit der Schwangerschaftsunterbrechung ist bis

heute ein wichtiges Ziel geblieben (vgl. 1 Frauenbewegung).
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Introduzione

La creazione delle assicurazioni sociali è avvenuta in un periodo in cui il modello fami liare 

dominante, perlomeno nelle famiglie borghesi, prevedeva che l’uomo provve desse al so­

stentamento economico della famiglia mentre la donna era relegata al ruolo di casa linga 

e madre. L’impostazione degli enti sociali si conformava a questo modello. Per contro, 

gli ultimi decenni sono stati caratterizzati dallo svilupparsi di una pluralità di forme di vita 

di coppia: sono aumentate le famiglie monoparentali, le unioni libere, le convivenze fra 

persone del medesimo sesso, le famiglie ricomposte ecc., mentre la famiglia tradizio­

nale da un punto di vista numerico sta perdendo terreno. Malgrado l’idea che sia neces­

sario adeguare le assicurazioni sociali e la previdenza professionale a questa evoluzione 

si è ampiamente affermata, la ristrutturazione degli istituti sociali è largamente in ritar­

do sugli sviluppi della società. La previdenza per la vecchiaia e l’invalidità fa riferimento 

in primo luogo all’attività lucrativa. Questa impostazione comporta due conseguenze ne­

gative per le donne: fino alla 10a revisione dell’AVS (1997) il lavoro non retribuito svolto 

dalla donna in casa e in famiglia non era riconosciuto come lavoro che permette di ma­

turare una rendita; la penalizzazione delle donne nella vita professionale, d’altro canto, 

(discriminazione salariale, minori opportunità di carriera, lavoro a tempo parziale ecc.) si 

traduce direttamente in rendite inferiori. 

I passi finora compiuti in direzione di una parità (formale) fra i sessi hanno non di rado pro­

dotto effetti sfavorevoli alle donne, come per esempio l’innalzamento dell’età di pensio­

namento o le limitazioni per donne vedove o divorziate. Fra i miglioramenti più importanti 

intervenuti a favore delle donne vanno ricordati l’introduzione nell’AVS degli accrediti per 

compiti educativi e assistenziali (dal 1997) e l’estensione della previdenza professiona­

le ai redditi modesti (2005). Lo sviluppo demografico (aumento dei beneficiari di rendite 

e diminuzione dei giovani) è sempre più preso a pretesto per imporre misure di rispar­

mio e riduzioni delle prestazioni sociali che, ancora una volta, vanno a scapito soprattutto 

delle donne. Per quanto riguarda l’AVS, l’11a revisione che si prefiggeva questi obiettivi 

è stata affossata dal Parlamento. Vista anche la bocciatura di un’iniziativa per un’età di 
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Introduzione

Mentre il numero complessivo di reati registrati in Svizzera è in diminuzione, nel corso 

degli ultimi anni i reati contro l’integrità sessuale sono invece aumentati. Le vittime 

sono, per la grande maggioranza, donne e bambine e bambini. Secondo le statistiche, 

tre quarti delle e degli utenti dei servizi statali di aiuto alle vittime sono donne. All’origine 

di queste richieste di soccorso sono, in molti casi, lesioni personali o violazioni dell’in­

tegrità sessuale. Più della metà dei dossier familiari gestiti dai servizi statali di aiuto alle 

vittime concernono atti di violenza perpetrati nell’ambiente domestico. Non va dimenti­

cato, inoltre, che i casi registrati dalla polizia e dai consultori rendono conto solo di una 

parte del feno meno. L’aumento dei delitti registrati può, in parte, essere dovuto anche 

a un cambiamento di sensibilità, a una migliore informazione in merito alle offerte di 

consulenza e al fatto che le vittime di questi reati sono maggiormente propense a spor­

gere denuncia.

Negli ultimi anni, la lotta alla violenza all’interno della coppia ha compiuto importanti passi 

avanti, tanto nei fatti quanto a livello giuridico. Nell’aprile del 2004 è entrata in vigore una 

revisione di diversi articoli del Codice penale, grazie alla quale la coazione sessuale e la 

violenza carnale all’interno del matrimonio sono diventati perseguibili d’ufficio. Anche 

le lesioni semplici, le vie di fatto reiterate e le minacce tra coniugi e partner conviventi 

sono ora perseguite d’ufficio. In questi casi, tuttavia, su istanza della vittima o dell’auto­

rità competente previo consenso della vittima, il procedimento penale può essere prov­

visoriamente sospeso e successivamente ripreso solo se la vittima revoca il suo con­

senso. Poiché nella prassi le sospensioni sono molto frequenti, varie parti chiedono una 

revisione di tale articolo, che vincoli l’interruzione definitiva del procedimento all’adem­

pimento di criteri obiettivi, per esempio alla partecipazione dell’autrice o dell’autore di 

violenza a un programma di rieducazione. Il Consiglio federale ha intrapreso i passi ne­

cessari per dare seguito a questa richiesta.

2  Diritto 
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1   Rappresentanza e partecipazione politica

Introduzione

È da oltre quarant’anni che le donne possono partecipare alle decisioni politiche  della 

Svizzera e non si può dire che – malgrado le esitazioni iniziali che hanno progressiva-

mente lasciato il posto a una crescente consapevolezza – si siano lasciate sfuggire que-

sta possibilità. Oggi, nelle votazioni popolari le differenze tra i sessi sono quasi del tutto 

scomparse: il tasso di partecipazione femminile è pressoché identico a quello maschile 

e quasi sempre i due generi votano allo stesso modo. Raramente l’esito di una vota zione 

è deciso da un diverso comportamento di voto di donne e uomini. Tendenzial mente le 

prime votano in modo più «sociale», più sensibile alle problematiche ambientali e a fa-

vore del servizio pubblico.

Il quadro che emerge dalle varie tornate elettorali è per contro leggermente diverso. 

Dall’introduzione del diritto di voto e di eleggibilità delle donne nel 1971, la partecipa-

zione femminile è sempre risultata inferiore a quella maschile. Dopo una prima fase di 

assottigliamento, nel 1999 il divario tra i due tassi ha ripreso ad allargarsi raggiungendo 

circa 12 punti percentuali nel 2007, per poi invertire nuovamente rotta alle elezioni nazio-

nali del 2011 in seguito al calo di affluenza alle urne degli uomini (51%) e al tendenziale 

aumento di quella delle donne (46%)1. Tale differenza è riconducibile in primo luogo al 

diverso comportamento elettorale delle generazioni più anziane, mentre tra le elettrici e 

gli elettori più giovani le disparità legate al genere sono meno marcate.

Alle elezioni federali di ottobre 2015, la quota femminile in Consiglio nazionale supera 

per la prima volta dal 1971, anno in cui è stato introdotto il diritto di voto e di eleggibilità 

delle donne, la soglia del 30 per cento. La leggera perdita di terreno accusata alle pre-

cedenti elezioni – nel 2011 le deputate elette alla Camera bassa erano scese al 29 per 

cento dal 29,5 per cento nel 2007 – è quindi recuperata. Nondimeno, con 64 seggi su 

200 (32%) occupati da donne, la Camera del popolo rimane un feudo maschile e l’obiet-

tivo di un’adeguata rappresentanza femminile è lungi dall’essere raggiunto.

1 Cfr. Georg Lutz: Eidgenössische Wahlen 2011. Wahlteilnahme und Wahlentscheid. Selects – FORS, 

 Losanna 2012.
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